
Erapartitoconilpingpong,poi
ilprimosaltosuquellastrana
retel'haconquistatodasubito.
MicheleAngelinièilnuovo
campioneitalianojunioresdi
trampolinoelasticomalasua
carrierasportivainiziada
tutt'altraparte.«Giocavoa
tennistavolo,maungiornomio
papàmiproposediprovare
questastranadisciplinadicuisi
occupavacometecnicoilsuo
amicoRobertoGirelli»,
raccontailgiovaneveronese
dellaFondazioneBentegodi,
«cihopresogustofindasubito,
findalprimosaltoconil
trampolino».Praticamenteun
amoreaprimavista,chelo
portaaconosceresemprepiù
davicinoquestosport
affascinantemachespesso
rimanelontanodairiflettori.
«Quandolodescrivolagenteè
incuriosita, intantinonlo
conosconoeilprimoparagone
chevieneinmentesonolereti
elastichechesitrovanoin
piscinaoinaltrispazidi
divertimento,maquestoè
tuttaun'altracosa».Arrivando
avarimetri inaltezza,con
evoluzioniecapovolte
incredibilicherichiedonotanto
allenamentoeunimpegno
costante.«Miallenotrevoltela
settimana,èunadisciplina
impegnativasottotantipunti
divistamamipiacetuttodi
quellochefaccio,midà
emozionifantastiche»,va
avanti ilquattordicenneche
viveaVerona.Solopochigiorni
fahacentratoiltraguardopiù
importantedellacarrieranel
campionatoitalianodiBrindisi.
Lasuasocietà, laBentegodi,
avevapresentatobenquattro
atleti.Laprima,MartaPoiana
hachiusoconunottimoquarto
postotragliallievicategoria
A3,grazieadunaprovache
prevedeval'inserimentonel
liberodiunarotazioneinavanti
edunaall'indietroentrambe

eseguiteconsicurezza.Ètoccato
poiaCarloDeganinellacategoria
A2chehapresentatoilsuonuovo
liberocontenentecinquerotazioni
dicuiquattroeseguite
consecutivamente,regalandogli
unapreziosamedagliad'argento.
Perpassarepoiagli junioresdove
habrillatoancheEmmaFrozzi.La
giovanehasfioratoilpodiosolo
peruncavillodelregolamentoche
nonlehariconosciutoilsuoultimo
saltodell'obbligatorio
retrocedendolaallasesta
posizione.Inchiusurapoieccola
splendidaprovadiMichele
Angelinichehadominato
nell'obbligatorioaccumulandoun
vantaggiocheglihaconsegnatoil
titolodicampionenazionaledella
propriacategoria.Grandela
soddisfazioneperlasocietà
veroneseeperiltecnicoRoberto
Girelli.«Èinattounricambio
generazionale,eravamoabituatia
grandirisultatichecihanno
sottrattomolteenergieed
impeditodicurarelabase.Da
quest'annocisiamonuovamente
concentratisuigiovaniequeste
duemedaglienazionalisonoun
grandestimoloperlavorareconle
nuoveleve». L.M.

Angelini,dalpingpong
acampioneitaliano

HANDBIKE.ASevesonelMilanese, l’atletaveronesehavinto laterzagaradelgirod’Italiachesiconcluderàil31ottobre

AndreaContivincelatappa
econquistalamagliarosa
Dovràdifendereilprimopostonelleprossime5prove
edèprontoperlasfida:«Dopo14annididurolavoro,
horaggiuntounobiettivomagico,daimmortalare»

Trampolinoelastico

Calcaterra, lezionea60giovani

Fotonotizia

MariaCristinaCaccia

«Non rinunciare a un sogno
soloperchépensi che ti ci vor-
rà troppotempoperrealizzar-
lo: il tempo passerà comun-
que», scrive il poeta Nazim
Hikmet.
Ed è proprio quello che ha

fatto Andrea Conti, handbi-
ker veronese: non ha mai
smesso di crederci. Domeni-
ca 14giugno la sua tenacia gli
ha regalato una straordina-
ria vittoria.
«A Lentate sul Seveso, a

una quindicina di chilometri
daMilano, ho partecipato al-
la terza tappa del Giro d’Ita-
lia handbike, evento giunto
alla sua quarta edizione: mi
sono classificato al primopo-
sto con 80 punti e ho avuto
l’onore di salire sul podio e di
indossare, ufficiosamente, la
Maglia Rosa», racconta un
euforico Andrea, «il Giro si
disputa su otto prove in tutta
Italia: sia nella prima tappa,
nel circuito di Imola, sia nel-
la secondaaPavia, garaacro-
nometro, mi sono classifica-
to al secondo posto. Manca-
no altre cinque tappe alla fi-
ne del percorso: cercherò di
dare il meglio».
Andrea ce la metterà tutta

per rimanere tra le prime po-
sizioni in classifica. «Con
buoni piazzamenti, si alze-
ranno leprobabilità di indos-
sare ufficialmente la maglia
rosa il 31 ottobre aMilano, in

occasione dell’ultima tappa
del Giro, e di diventare Cam-
pione del Giro d’Italia di
handbike nellamia categoria
Nh1», aggiungeAndrea , «al-
lapartenzaeravamocircaset-
tanta atleti: questo numero è
destinatoascendere, inquan-
to all’avvicinarsi delle prove
finali, rimangono soltanto i
più forti».
Andrea ammette di essere

partito con grande ottimi-
smo. «Mi aspettavo di porta-
re a casa un buon risultato,
perché gli allenamenti inten-
sivi, sfidati da fatica e stan-
chezza, mi hanno permesso
di ottenere prestazioni otti-
mali emihannofattobenspe-
rare. Inoltre», prosegue An-
drea, «il percorso di gara era
adatto alle mie caratteristi-
che: un circuito di 1 chilome-
tro emezzo, da ripetere in 45
minuti più un giro. A pochi
metri dalla fine, è esploso un
temporale di tale portata da
nonvederenemmeno la stra-
da: il distacco daimiei avver-
sarimihapermessodi rallen-
tare un po’, per arrivare inco-
lume al traguardo».
Grandi emozioni per una

vittoria così speciale. «Dopo
quattordici annididuro lavo-
ro, impegno, sacrificio, pas-
sione,allenamentieprove, in-
dossare la Maglia Rosa è un
momentomagico, da immor-
talare. Fantastica anche la
cornice della premiazione:
unaexvelinae laprimaballe-
rina della Scala di Milano, le

mie madrine», afferma An-
drea, «mi sono quasi com-
mosso, quando il presidente
della Giuria si è complimen-
tato con me, sottolineando
che si trattava della mia pri-
ma volta “in rosa”: il podio
del Giro d’Italia ha un sapore
diverso». Amici esultanti e
non solo: «Il mio sponsor
Giambenini, mi ha chiamato
subitodopo lagara: era entu-
siasta. Vogliamo arrivare alla
fine e coronare un sogno. Ho
avutomolte dimostrazioni di
tifo e affetto, in particolare,
dapartedel fratellodiDamia-
no Cunego, il quale si è com-
plimentato, dicendomi che,
grazie a me, per la seconda
volta la maglia rosa è entrata
CerroVeronese,dopo lavitto-
ria di Damiano nel 2004. Le
prossime tappe si terranno a
L’Aquila, Bardonecchia, San
Marino, Albenga e Milano».
E conclude: «Dedico questa
vittoria a mia figlia Veronica
e a tutte le persone chemi se-
guono con affetto e passione.
Ho trascorso molti anni a
“manalare” come handbiker:
possodire che, quando si cre-
de davvero in un obiettivo,
non bisogna mollare mai. I
propri sogni vannoalimenta-
ti e inseguiti con tenacia e se
arriva qualche inevitabile in-
toppoadarrestare,momenta-
neamente la corsa, ci si deve
subito rialzare e ripartire per
riscattarsi più forti di pri-
ma!».•
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AndreaConti inmagliarosadopolavittoriaditappa

PALLANUOTO.Si è svolto alla piscina comunaleMonteBianco lo
stagedipallanuotoorganizzatodaRobertoCalcaterraincollabora-
zioneconlaCSSVerona.Ilpluricampioneazzurrochehaappesola
calottinaalchiododaunpaiod’annidopoavervintotutto,hafatto
svolgereesercizi ineditiai sessantaragazzi chehannoaderitoalla
tregiorniscaligera.Un’esperienzabellissimaperigiovaniatletipro-
venientidaBentegodi,CSSeDonCalabriaedaVicenza. S.C.

HANDBIKE

1. Lungo il Brenta alla Certosa di Vigodarzere (Fiume Brenta)
2.  Antiche contrade in pietra (Punta San Vigilio / Lago di Garda)  
3. Il Catinaccio (Dolomiti)  -  4. La dorsale del Monte Asolone 
e i Colli Alti (Monte Grappa)  -  5. Camminata lungo il basso 
Piave da Noventa a San Donà (Fiume Piave)  -  6. Da Caldaro 
a Castelvecchio e la gola “Rastenbachklamm” (Oltradige)
7. Camminata all’oasi di Cà di Mezzo (Bassa padovana)  -  8. 
Val Calcino e Madal (Valle del Piave)  -  9. Il sentiero delle 
castagne (Bolzano/Altopiano di Renon)  -  10. Sulle creste di 
Naole al rifugio Fiori del Baldo (Monti del Lago di Garda)
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